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Riscopriamo la bellezza dei testi antichi con due donne forti della mitologia greca, Antigone e Medea, sorridiamo con il Plutus di Aristofane e respiriamo la contemporaneità delle coreografie di Akram Khan.
Questa quarta edizione della rassegna Pompeii Theatrum Mundi fa rivivere i grandi classici della drammaturgia antica all’interno dell’emiciclo del sito archeologico più famoso al mondo e ospita nuove forme espressive contaminandole. Una ricetta collaudata che genera un sempre nuovo effetto da “stupor mundi”.
Il cielo stellato di Pompei e la sapiente regia del Direttore artistico della Rassegna, Luca De Fusco, ci condurranno ancora una volta, tra giugno e luglio, in un viaggio nel repertorio della classicità, con quattro testi rivisitati e riletti secondo sensibilità e linguaggi differenti. 
Generazioni, culture e nazionalità diverse si alterneranno per fondersi e arricchirsi sul proscenio del Teatro Grande di Pompei.
Una contaminazione di stili per un parterre artistico che ben rappresenta la vitalità creativa napoletana insieme a quella internazionale, nei prestigiosi nomi del coreografo anglo-bengalese Akram Khan e del maestro russo Andrey Moguchy.
Una nuova avventura tra i linguaggi della scena contemporanea che rafforza la partnership tra lo Stabile di Napoli-Teatro Nazionale e il Parco Archeologico di Pompei, nella rinnovata collaborazione con la Fondazione Campania dei Festival-Napoli Teatro Festival Italia.
Il Teatro Grande di Pompei si conferma luogo di inclusione; spazio plurale per riflettere sull’oggi e pensare al domani, con apertura, slancio e il passo lungo della cultura  che poggia sulle proprie radici.
 
Filippo Patroni Griffi
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